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P R E S I D E l i TE . L 'onorevole Morpurgo 
ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, so-
d i s fa t to . 

M O R P U R G O . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to dei lavori pubblici per 
la cortese e par t ico lareggia ta r isposta che 
si è compiaciuto di dare al l ' interrogazione 
che io ho avu to l 'onore d,i p resen ta re insieme 
con al t r i colleghi. Lo ringrazio e prendo a t t o 
anche delle sue buone intenzioni e delle 
buone disposizioni che ha man i f e s t a t e per 
l ' avvenire . Però dico subi to che non posso 
d ichiararmi i n t e r a m e n t e sodis fa t to della 
sua r isposta . E non posso d ichiararmene 
sodisfat to , perchè egli ha affacciato come 
difficoltà gravi a lcune che io r i tengo di 
poco momento ed assai fac i lmente sormon-
tabil i . 

Egli ha par la to della necessi tà di modi-
ficare la s t r u t t u r a degli orari . Ma, onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to , noi vediamo 
t u t t i i giorni a r r ivare i t reni con un 'o r a o 
due ore di r i ta rdo . Dunque che cosa mai 
pa r l a di s t r u t t u r a di orari? Gli orari sono 
scri t t i , ma non sono osservati . 

Egli ha par la to di diff icoltà di aggiungere 
ai t reni d i re t t i le v e t t u r e di t e rza classe, 
perchè non sono cost rui te al l 'uopo. Ebbene , 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , si t r a t t a 
di munire le ve t tu re di terza classe di f reni 
cont inui e r i sca ldament i a vapore . La spesa 
occorrente per questo è ben piccola e poco 
ci vuole ad appor t a r e a 200 o 300 v e t t u r e 
di terza classe queste piccole innovazioni. 

I n ver i tà dobbiamo riconoscere t u t t i che 
è una vera ingiustizia sociale, come bene ha 
de t to il collega Maggiorino Ferrar is , ed un 
gravissimo errore economico, il non dare le 
terze classi ai t reni di re t t i . È una ingiustizia 
sociale, perchè vengono escluse dal l 'appro-
fittare de* t reni d i re t t i quelle persone che 
più ancora delle a l t re hanno bisogno di ut i -
lizzare il loro t empo . È poi un errore eco-
nomico, perchè le s ta t i s t iche r ivelano che, 
men t re da 15 anni a questa pa r t e sono di-
minuit i i reddi t i della p r ima e della seconda 
classe, sono invece a u m e n t a t i i reddi t i della 
terza classe. I n s o m m a sono le terze classi 
che danno il p roven to maggiore alle ferro-
vie. Ora non so comprendere il perchè in 
I ta l ia i viaggiator i di terza classe abbiano 
ad essere così t r a scura t i . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
dichiara to che si va es tendendo l 'uso delle 
terze classi nei t reni d i re t t i e ci ha avver-
t i to che già il 56 per cento dei t ren i diret t i 
po r t ano le v e t t u r e di terza classe. Ebbene^ 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , è questa 

estensione che rende meno giustif icate e 
sopportabi l i t a lune esclusioni. 

Io le posso dire che vi sono t r a t t i 
p e r f e t t a m e n t e piani, dove i t reni d i re t t i 
non raggiungono il massimo del peso che 
può essere t r a ina to dalle locomotive ordi-
narie e dove non vi sono ve t t u r e di terza 
classe. Cito il percorso daMestre a Cormons 
e da Mestre a P o n t e b b a . El la mi dirà : la 
l inea non è p iana da P o n t e b b a ad Udine ; 
ebbene pigliamo pure il solo t r a t t o Mestre 
Cormons. Ora il f a t t o di levare la t e rza 
classe dai t reni diret t i che vanno verso 
l 'Aus t r ia po r t a a questa conseguenza, che 
alla stazione di Mestre i viaggiatori deb-
bono scendere, debbono collocare i miseri 
fardelli sot to la t e t to ia e s tare lì ad aspet-
ta re due o t r e ore per prendere il piti vi-
cino convoglio omnibus, con uno sconcio 
pel pubbl ico e con disagio gravissimo dei 
viaggiatori , specia lmente nella s tagione in-
vernale. Lo stesso accade pei viaggiator i 
che dal l 'Austr ia vengono^n I ta l ia : debbono 
scendere a Pon ta fe l od a Cormons ed aspet-
t a re il t reno omnibus. 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to mi 
ha par la to della necessità di modificare l 'ar-
m a m e n t o e di provvedere locomotive di 
maggiore potenzia l i tà . Tu t to questo sa rà 
giusto per alcune linee, ma pel t r a t t o di 
l inea che ho ci tato, no. Con locomotive or-
dinarie il servizio si può fare . 

Dunque , concludendo, io prego l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to di voler prov-
vedere in modo che il servizio della te rza 
classe nei t reni diret t i sia esteso il più possi-
bile, come è s ta to promesso; ma s o p r a t t u t t o 
procuri che le ve t tu re di te rza classe s iano 
aggiunte subi to ai t reni d i re t t i là dove non 
sono richieste per ciò locomotive speciali 
e può bas ta re la diminuzione d ' una v e t t u r a 
di seconda classe o d ' u n a mista di p r ima e 
seconda. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io non posso non r icordare 
al l 'onorevole Morpurgo che egli non è nel 
giusto e non è nel vero a l lo rquando dice 
che le difficoltà che io ho accenna te rela-
l a t i v a m e n t e al l 'aggiunzione di v e t t u r e di 
te rza classe ai t reni diret t i , siano molto fa-
ci lmente superabil i . Ella dice, onorevole 
Morpurgo, che è un inconvenien te di nessuna 
p o r t a t a il t u r b a r e la s t r u t t u r a degli orari , 
perchè t a n t o vi sono dei r i t a rd i che avven-
gono f r equen temen te , anzi con t i nuamen te ; 
ma v 'è differenza t ra r i t a rd i e r i ta rd i : a l t r a 


